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Il black carbon (BC) è un indicatore più adeguato del particolato (PM) 

per documentare l’ inquinamento da traffico 
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Obiettivo 
Dimostrare che il BC è un indicatore più adeguato rispetto alle misure di massa di PM, per valutare la 

differenza nella qualità dell’aria urbana in tre zone di Milano molto vicine e con diversa intensità di traffico  

Metodo 

 

Risultati principali 

In tutte le 3 strade radiali considerate, si registrò riduzione dei livelli di BC con brusco gradiente dalle 

zone più esterne senza restrizioni di traffico, alle aree centrali.  

Le differenze dei livelli di concentrazione media di BC nello stesso giorno, nelle zone a diversa 

regolamentazione di traffico, risultarono altamente significative per ogni comparazione. 

A differenza dei risultati per il BC, le concentrazioni medie di PM10, PM2,5 e PM1 non mostrarono 

differenze significative fra le zone a diverso tipo di traffico, nei 3 giorni considerati. 

Le medie (DS) delle concentrazioni di BC rispettivamente nei giorni 19, 21 e 29 luglio nella zona pedonale 

furono 1.6 (0.4), 2.0 (0.5), 1.5 (0.5) g/m3, nelle zone Ecopass 3.1 (1.7), 2.8 (1.4), 2.6 (1.9) g/m3 e 

nella zona senza restrizioni 6.3 (2.9), 5.2 (2.3), 3.3 (1.9) g/m3.  

Le medie sulle 24 ore delle concentrazioni di PM10 rispettivamente nei giorni 19, 21 e 29 luglio nella zona 

senza restrizioni furono 20g/m3, 32 g/m3, e 16g/m3, mentre nella zona soggetta ad Ecopass 20g/m3, 

34g/m3, 18g/m3.  

 

Popolazione La ricerca non studia persone, ma la qualità dell’aria in 3 strade radiali principali di 

Milano che collegano la periferia al centro della città. Ogni strada è composta di 3 

segmenti: una parte periferica senza restrizioni di traffico, una intermedia soggetta ad 

Ecopass con richiesta di pagamento di ticket all’ingresso per veicoli con motore 

antecedente all’euro 4 standard, una zona pedonale in cui non sono ammesse 

automobili, che parte da Piazza Duomo in centro città, piazza dove termina ognuna delle 

tre strade.   

Esposizione 
Esposizione a 3 diverse tipologie di intensità di traffico veicolare. 

Outcomes/Esiti Valutazione della qualità dell’aria utilizzando come indicatori le concentrazioni di PM e il 

BC. Le misurazioni  nelle 3 strade indagate furono effettuate simultaneamente in 

stazioni di monitoraggio fisse, localizzate in 3 postazioni.  

Tempo Studio condotto in 3 diversi giorni 
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Il rapporto di BC su PM10 si ridusse nella zona Ecopass e nella zona pedonale rispettivamente del 47% e 

del 62%, paragonato alla zona senza limitazione di traffico.  

Conclusioni 

Questo è il primo studio che mostra che in città aree prossimali a diversa intensità di traffico sono 

associate a diversi livelli di BC.  

I risultati di questo studio suggeriscono che il BC è un rilevatore altamente affidabile di inquinamento da 

traffico e potrebbe essere preso in considerazione per dimostrare l’efficacia dei provvedimenti per il 

miglioramento della qualità dell’aria.  

Altri studi sull’argomento 

Uno studio pilota (1) è stato precedentemente condotto dagli stessi autori a Milano utilizzando BC e PM 

fra le zone senza restrizioni, Ecopass e pedonale: i risultati mostrarono significative differenze nelle 

concentrazioni di BC.  

Il BC è stato recentemente usato come indicatore di inquinamento dovuto a traffico in aree vicine a 

superstrade da autori diversi ( 2, 3, 4, 5).  

Il BC è prodotto dalla incompleta combustione di carburante carbonioso, se inalato è depositato in 

profondità nei polmoni, ed è stata descritta una associazione inversa, dose dipendente, fra contenuto di 

BC dei macrofagi delle vie respiratorie e funzione respiratoria nei bambini (6).  
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Che cosa aggiunge questo studio 

Il BC rappresenta un indicatore potenzialmente più adeguato per rilevare differenze di livelli di 

inquinamento in aree diverse della città.  

Commento 

Dove sono state introdotte misure di limitazione del traffico per ridurre la congestione e migliorare la 

qualità dell’aria dei centri delle città (Londra, Stoccolma, Singapore, Milano), si sono immediatamente 

rilevati miglioramenti come la riduzione del traffico, del rumore, del numero di incidenti e maggior 

scorrevolezza del traffico.  

In 2 di queste città che hanno adottato misure di restrizione simili, Londra e Milano,  non sono stati 

evidenziati miglioramenti misurabili della qualità dell’aria. La limitazione del traffico è uno strumento 

impopolare per ridurre l’inquinamento atmosferico urbano e per dimostrare l’efficacia di questa misura è 

necessario evidenziare un miglioramento della qualità dell’aria misurabile.  


